
Nel  nostro  Istituto  l’accoglienza  degli  alunni  disabili  è  particolarmente  curata  e 

l’inserimento scolastico viene visto come parte di un Progetto di vita complesso che, in 

accordo  con  le  famiglie  e  i  servizi,  possa  accompagnare  progressivamente 

l’adolescente  verso  un’attività  futura  il  più  vicina   possibile  e  adeguata  alla  reale 

situazione .

Come previsto dalle normative (art.15 comma 3-5 O.M.n°90 del  21/5/2001;art.16 

della L 104/92; art. 312 D.Lvo. n° 297/94) sono previsti, nel nostro POF due diversi 

percorsi scolastici: 

 Un percorso che prevede il raggiungimento degli obiettivi minimi nelle discipline 

attraverso il quale lo studente consegue il diploma;

 Un percorso individualizzato, calibrato sulle abilità possedute e sulle potenzialità 

da sviluppare nell’adolescente,  integrato da diversi  laboratori  (alcuni  in  rete 

come  musicoterapia  e  ippoterapia,  altri  interni  all’istituto  come   coreutica, 

nuoto,  uso  dell’euro,  nonché  la  partecipazione  alle  special  Olympics)  tesi 

all’acquisizione  di  competenze  trasversali  o  al  consolidamento  di  abilità 

possedute o, ancora al perfezionamento della sfera emozionale e relazionale 

dello  studente.  Questo,  al  termine  del  percorso  di  studi,  prevede  una 

certificazione delle competenze possedute eventualmente spendibili nel mondo 

del lavoro.

Sono  diversi  anni  che  il  Nostro  Istituto,  precorrendo  i  tempi,  programma  per  gli 

studenti  disabili  che  seguono il  secondo percorso  la  possibilità  di  effettuare  stage 

lavorativi  nell’ottica  di  una  formazione  integrata  che  permette  l’ampliamento 

dell’offerta formativa, con l’intento di preparare gli studenti ad un’attività futura al di 

fuori  delle  mura  scolastiche.  Il  Progetto  intitolato  “che  nessuno  resti  indietro” è 

attivato, di regola, nel triennio e viene svolto in accordo con le famiglie,i servizi sociali 

e il Servizio Inserimento Lavorativo dell’ASL. Per ogni studente viene cercato e scelto 

il tipo di attività a lui più congeniale e viene individuato un docente-tutor che agisce 

da mediatore tra lo studente, la scuola e l’azienda ospitante.

Tale progetto innovativo ha dato ad oggi ottimi risultati anche di ordine trasversale, 

perchè ha contribuito in modo determinante allo sviluppo armonico della personalità 

degli studenti che hanno potuto evidenziare di fronte al mondo le proprie capacità, 

producendo una soddisfacente ricaduta sulle attività prettamente scolastiche .


